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Tiratura: 32.634 
Direttore Responsabile: Gaetano Rizzuto 	

Diffusione: 26.480 

A BOLOGNA 

Economia regionale, 
martedì il rapporto 
im Appuntamento con il 
Rapporto 2012 sull'econo-
mia regionale dell'Emilia-
Romagna. Unioncamere e 
Regione Emilia-Romagna 
presenteranno la ricerca 
nel corso di un convegno 
che si svolgerà martedì 18 
dicembre nella sala A con-
ferenze "Terza Torre" della 
Regione, in viale della Fie-
ra, 8 a Bologna. 

Lo studio, realizzato 
congiuntamente, forni-
sce un quadro dettagliato 
sull'andamento congiun-
turale dell'anno giunto 
ormai al termine e previ-
sioni per l'anno successi-
vo. I lavori inizieranno al-
le ore 9.30 con l'interven-
to introduttivo del presi-
dente di Unioncamere E-
milia-Romagna, Carlo Al-
berto Roncarati. 
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Regione, tiene solo l'export 
Moderata ripresa nel 2014 

   

Il Rapporto 2012  di  Unioncamere e Regione Emilia-Romagna: cala  il  Pil del 2.6"b.  le esporatzioni 
segnano un  più  3,6% rispetto l'analogo periodo del 2011. Prospettive di segno negativo anche 
per il 2013:  nel  2014 si ipotizza  un  ritorno alla crescita 

Un anno particolarmente difficile_ all'insegna della 

recessione e del terremoto che è andato a colpire 

un'area ad altissima densità di imprese I numeri che 

misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-

romagnolo nel 2012 sono quasi tutti di segno negativo 

calo reale del Pil del 2 6 per cento leggermente 

superiore a quanto previsto in Italia (-2_4 per cento). per 

le conseguenze del sisma ma anche domanda interna in 

sensibile diminuzione (-3.7 per cento) a causa dei 

concomitanti cali dei consumi delle famiglie (-3.3 per 

cento) e soprattutto_ degli investimenti (-7 5 per cento). 

È questo il quadro che emerge dal Rapporto sull'economia regionale 2012_ presentato oggi a Bologna. 

realizzato da Unioncamere e Regione Emilia-Romagna 

"Occorre innanzi tutto - ha sottolineato l'assessore regionale alle Attività produttive Gian Carlo Muzzarelli -

una nuova politica industriale il carattere strutturale_ profondo dì questa crisi_ richiede qualcosa di più e di 

diverso da uno spostamento dell'asse della politica economica e cioè una diversa considerazione dello 

sviluppo e una diversa idea del modello di sviluppo. Si chiude un anno difficile ma che evidenzia anche 

che il sistema produttivo emiliano romagnolo. con l'export è ancora tonico_ Per uscire dal tunnel 

sosterremo con forza sapevi_ ricerca. innovazione valorizzando prodotti produzioni e lavoro che guardano il 

made in Italy. il settore green e l'high tec h" 

Se il 2012 è un anno di arretramento le prospettive sono di segno negativo anche per il 2013 con 

ripercussioni su occupazione tenuta delle imprese 

ricchezza delle famiglie. sistema di welfare. Solo nel 2014 

si può ipotizzare una moderata ripresa."Il 2012 sarà 

ricordato - aggiunge il presidente Unioncamere Emilia-

Romagna Carlo Alberto Roncaratì - come un anno dì 

recessione per l'economia della nostra regione stretta tra 

la crisi internazionale e il terremoto. Quanto è accaduto in 

risposta ai drammatici eventi sismici ci ha insegnato però 

che è possibile rialzarsi_ ritrovando la coesione e la 

solidarietà come valori fondanti. Insieme è quindi la parola 

chiave per affrontare il futuro Come istituzioni dobbiamo 

rigenerare l'entusiasmo impegnandoci in uno sforzo 

comune per accompagnare le imprese sotto vari profili_ 

dall'accesso al credito con i confidi alla semplificazione amministrativa alrinternazionalizzazione_ 

all'innovazione a favorire la nascita di reti di imprese per creare la massa critica giusta per affrontare il 

mercato". 

A novembre 2012_ la consistenza delle imprese attive è diminuita tendenzialmente dell'1.1 per cento. 

consolidando la fase negativa in atto da inizio anno Perdono terreno le società di persone (-1.2 per cento) 

e le ditte individuali (-1.8 per cento). mentre si rafforzano le società di capitale (+0.7 per cento) e le 'altre 

società' (+3 0 per cento). 

II comparto manifatturiero è entrato in una spirale recessiva_ per l'industria in senso stretto nei primi nove 

mesi male produzione (-4.0 per cento). fatturato (-3.8 per cento) e ordini (-4.3 per cento) 
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II settore delle costruzioni in difficoltà da oltre quattro anni ancora non ne vede l'uscita: il volume d'affari ha 

subito una diminuzione del 22 per cento mentre la produzione ha visto nettamente prevalere le imprese 

che hanno dichiarato cali Le difficoltà maggiori hanno riguardato le imprese più strutturate più colpite 

dalla frenata delle opere pubbliche. 

Il commercio al dettaglio ha registrato flessioni nelle vendite come mai avvenuto negli ultimi dieci anni in 

correlazione con un andamento assai depresso dei consumi e dei redditi_ Le situazioni più critiche sono 

state registrate nella piccola e media distribuzione (rispettivamente - 7 3 e - 6,6 per cento). La grande 

distribuzione ha evidenziato una relativa maggiore tenuta (-1 5 per cento). 

L'agricoltura a sua volta. a causa della siccità estiva accusa una perdita importante che la ripresa dei 

prezzi alla produzione non riuscirà quasi certamente a colmare e stenta a mantenere livelli di redditività 

soddisfacenti. 

L'Emilia-Romagna si contraddistingue per l'apertura ai mercati esteri secondo i dati (stat nei primi nove 

mesi del 2012 l'export è ammontato a circa 37 miliardi di euro. superando del 3 6 per cento l'importo 

dell'analogo periodo del 2011 

La crescita dell'export tuttavia è meno elevata rispetto agli andamenti del 2011 ed anzi è in calo negli 

ultimi mesi del 2012 a causa dei contraccolpi del rallentamento degli scambi mondiali 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro_ nei primi nove mesi tenuta dell'occupazione (+0 1 per cento) Il 

calo delle attività industriali in senso stretto (-27 per cento) è stato compensato dai miglioramenti degli altri 

rami di attività. Meglio le donne (+1 3 per cento) rispetto agli uomini (-0,8 per cento). A sostenere 

l'occupazione ha provveduto anche ìl largo impiego degli ammortizzatori sociali Causa recessione e 

inattività imposta dal sisma. nei primi dieci mesi la cassa integrazione guadagni ha autorizzato circa 73 

milioni e 390 mila ore. superando dell'i 1.4 per cento il quantitativo di un anno prima_ E' inoltre aumentato. 

tra gennaio e settembre il ricorso alla mobilità (+6.0 per cento) oltre alle domande di disoccupazione 

(+40.6 per cento). 

Note negative per la disoccupazione il cui tasso è previsto al valore record del TO per cento con la 

prospettiva di salire al 7 9 per cento nel prossimo anno. La crescita delle persone in cerca di lavoro. 

arrivate a circa 142.000 è dipesa dall'entrata nel mercato del lavoro di molti inattivi cioè studenti_ 

casalinghe e pensionati 

Quello d'Emilia sarà ricordato anche come il primo 'terremoto industriale' Dove la densità delle imprese e 

delle industrie presenti nell'area del cratere è altissima. Qui si produce circa ìl 2 per cento del Pil nazionale 

ed è evidente che i danni alle strutture e il blocco produttivo di quell'area (33 Comuni nel cratere 54 

Comuni quelli individuati dal Decreto Legge) complessivamente ha inciso gravemente non solo sul PIL della 

nostra regione ma dell'intera economia nazionale. I dati ufficiali parlano di danni complessivi per l'Emilia 

Romagna di oltre 12 miliardi di euro. Al momento sono state stanziate risorse complessive per oltre 9 

miliardi di euro di cui 6 miliardi solo per la ricostruzione 

"Il 2013 sarà un anno straordinario e molto difficile" commenta il presidente della Regione Vasco Errani 

Quattro le grandi sfide che abbiamo di fronte -  la prima quella di cambiare la relazione tra Governo. enti 

locali e Regioni in materia di risorse la seconda quella di garantire un adeguato finanziamento al sistema 

sanitario nazionale in caso contrario molte Regioni potrebbero andare in default la terza. quella del 

riordino istituzionale e di una nuova programmazione dei fondi strutturali la quarta quella della 

ricostruzione del post-terremoto. 

(18 dicembre 2012) 	 L'D RIPRODUZIOtiE RISERv ATA 
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Direttore Responsabile: Armando Nanni 

I dati Uffloncamere Calo maggiore della media nazionale nel 2012. Sì dell'Assemblea regionale alla legge sulla ricostruzione 

Neve, sisma e siccità 
affossano il Pii: -2,6% 

Un 2012 molto difficile, anche 
peggiore degli anni precedenti. L'en-
nesima conferma, su scala regiona-
le, viene dal rapporto sull'economia 
2012 presentato da Unioncamere e 
dalla Regione. Numeri con segno 
meno per la maggior parte delle vo-
ci del sistema produttivo da Piacen-
za a Rimini, ma l'assessore alle Atti- 

vità produttive Gian Carlo Muzzarel-
li vuole accelerare sul cambio di svi-
luppo e ha già in cantiere una legge 
per aumentare all'estero l'appetibili-
tà del territorio emiliano-romagno-
lo e valorizzare gli investimenti. E 
stato anche attivato un tavolo con il 
sistema bancario per trovare nuovi 
indirizzi per il credito. «Bisogna che 

tutti si mettano in gioco 	ha chiari- 
to Muzzarelli —, per uscire dal tun-
nel sosterremo con forza saperi, ri-
cerca, innovazione valorizzando pro-
dotti, produzioni e lavoro che guar-
dano il made in Italy, il settore gre-
en e i'high tech, allora forse nei 
2013 avremo una crescita del Pii tra 
lo 0,1 e lo 0,5%». 

A peggiorare le cose in Emliia-Ro-
magna è stato, dopo la neve e per ul-
tima la siccità, il sisma. Proprio ieri 
l'Assemblea legislativa ha varato la. 
legge per la ricostruzione e dal io 
gennaio partiranno le procedure 
per riscuotere in banca il contributo 
dell'80% alle spese per sistemare ca- 

se e imprese. Il calo reale del Pii è 
stato del 2,6%, superiore alla media 
nazionale (-24). Ma anche per la do- 
manda interna in sensibile diminu- 
zione (-3,7%) a causa dei cali dei 
consumi delle famiglie (-3,3) e de- 
gli investimenti (-7,5). A novembre 
2012, la consistenza delle imprese 
attive è diminuita dell'1,1%. In cre- 
scita, anche se di poco, solo 
l'export: nei primi nove mesi del 
2012 l'export in Emilia-Romagna è 
ammontato a circa 37 miliardi di eu- 
ro, superando del 3,6 per cento l'im- 
porto dell'analogo periodo del 2011. 

Andrea ffinaldì 
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RAPPORTO REGIONE E UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA: «2012 UN ANNO DURISSIMO» 

Emilia, PII giù del 2,6% 
Cresce solo l'export 
Il terremoto lascia il segno, male commercio e costruzioni 

EOLOGRA 

Il Un anno duro. Durissimo per 
l'economia emiliano-romagno-
la. Con il mondo naturale che ha 
colpito forte dove già la crisi bat-
teva. Neve, siccità e, su tutti, il 
terremoto di maggio, il primo In 
una zona ad altissima densità 
produttiva. E così il Pii regionale 
è sceso più della media nazio-
nale, -2,6% contro una previsio-
ne per Malia di -2,4%. E la di-
soccupazione è al tasso record 
del 7% con la prospettiva di sfio-
rare 1'8% nel 2013. Ma una nota 
positiva nel rapporto 2012 di 
Unioncamere e Regione presen-
tato ieri, c'è: viene dall'export 
con una crescita del 3,6% nei pri-
mi nove mesi Rispetto allo stesso 
periodo del 2011, 

«Si chiude un anno difficilis-
simo - ha detto l'assessore re-
gionale alle attività produttive, 
Gian Carlo Muzzarclii - l'Emí-
lia-Ro maglia, le ha viste tutte, tre 
metri di neve in Romagna, sic-
cità che ha messo in crisi l'agri-
coltura, il dramma del terremo-
to. Ora, dobbiamo rompere lo 
schema che vede da un lato cre-
scere le tasse e dall'altre la di-
soccupazione. Il nuovo governo 
deve tornare a parlare di politica 
industriale. Noi vogliamo au-
mentare l'appetibilità e l'attrat-
thyità della nostra regione: e pro-
prio per questo motivo abbiamo 
attivato un tavolo con 11 sistema 
bancario perché serve qualche 
«pensata aggiuntiva» rispetto 
all'attuale impianto che vede 
forti difficoltà di relazione tra 
banche e imprese». Intanto, per 
quanto riguarda la ricostruzione 
post sisma, l'assessore ha salu-
tato con favore la convezione fir-
mata tra Abi e Cassa depositi e 
prestiti per rendere disponibili 6 
miliardi per le aree colpite.  

• 	 • ••• ••• 	•••• 	•• 	•••• 	••• 	•• 	. 	• 
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Dati negativi Tornando al rap-
porto, sono negativi i.  principali 
indicatori: giù la domanda inter-
na (-3,7%) in conseguenza dei cali 
dei consumi (-3,3%) e degli inve-
stimenti (-7,5%); giù, a novembre, 
la consis tenza delle imprese attive 
scesa dell.'1,1% rispetto al 2011. Il 
manifatturiero è ormai in reces-
sione: 4% la produzione, -3,8% il 
fatturato e 4,3% gli ordini. 

Continua a soffrire e molto il 
settore delle costruzioni MB un 
volume d'affari sceso del 2,2%. 
Male come mai negli ultimi dieci 
anni il commercio, con vendite in 
calo del 7,3%, 6,6% e 1.5% rispet-
tivamente per piccola, media e 
grande distribuzione. In agricol-
tura, l'aumento dei prezzi alla 
produzione, non riuscirà quasi 
sicuramente a colmare i danni 
causati dalla siccità. 

Bene isexport Il valore delle 
esportazioni dell'Emilia-Roma-
gna è stato, nei primi mesi del 
2012, pari a 37 miliardi, in cre-
scita rispetto al 2011 ma a un rit-
mo più lento rispetto allo scorso 
anno. Per quanto riguarda il mer-
cato del lavoro, tiene l'occupazio-
ne (+0,1%) anche grazie ad un 
largo uso degli ammortizzatori 
sociali (nei primi 10 mesi le ore di 
cassa integrazione autorizzate 
sono state circa 73 'milioni e 390 
mila, +11,4% rispetto al 2011; 
+6% la mobilità) ma il sistema 
non è in grado di assorbire nuova 
manodopera: la disoccupazione 
è quindi alla quota record del 7% 
con la prospettiva di raggiungere 
il 7,9% il prossimo anno. 

«Il 2012 è stato un anno pe-
sante - ha detto il presidente 
Unioncame re Emilia-Romagna, 
Carlo Alberto Roncarati - Ma 
alcuni indicatori ci lasciano in-
travedere le possibilità di una ri-
presa». * 

QfflitibMatit 
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BOLOGNA 

BRUTTISSIME notizie per l'economia dell'Emilia Romagna: nel 
2012 il calo del Prodotto interno lordo è del -2,6%, 0,2 punti in più. 
rispetto al resto d'Italia. Colpa della crisi internazionale, ma anche 
di terremoto e siccità estiva. Male anche il mercato del lavoro: per 
quest'anno la disoccupazione è al 7%, mentre nel 2013 sì prevede un 
incremento al 7,9%. Note positive arrivano dall'export (+3,6% ri-
spetto al 2011) e dalla ricostruzione post-sisma, che potrebbe ripor-
tare il Pii regionale in territorio positivo alla fine del 2013. 
«Il 2012 è stato un anno pesante — ha commentato Carlo Alberto 
Roncantti, presidente Unioncamere Emilia-Romagna, ma alcuni in-
dicatori ci lasciano intravedere le possibilità di una ripresa». 

via mente drena- 
to importanti 	. 
risorse»,, 

Quanto • 
ha influi-
to invece 
l'effetto \ 
terremo- 

IN TRINCEA 
Ugo Margini, 
presidente dì 
Confcommercio 
Emilia 
Romagna 

te? 
',Molto. È vero che è rimasto lo-
calizzato alle zone colpite dal 
sisma, ma in quelle parti del- 
la regione l'effetto è stato de-

` vastante, soprattutto per le 
medie e piccole attività». 

Le risorse in arrivo per 
lo ricostruzione servircan-

,, no? 
«Saranno un aiuto impor-

tante che dara respiro 

Pornagnaend ,ad, 2 n-,  
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11 Pii dell E a Romagna crolla del 2 ,6% 
«Aziende in ginocchio, abbassare le tasse» 
Unioncamere: il 7% senza lavoro. Margini (Confcommerrio): «Consumi ami» 
Andrea ZanchI 

BOLOGNA 

«IL COMMERCIO sconta un calo 
dei consumi che va avanti da die-
ci anni e il 2012 purtroppo non ha 
fatto eccezione». E amaro il com-
mento di Ugo Margini, presiden-
te di Confcommercio Emilia Ro-
magna, al rapporto 2012 sull'eco-
nomia regionale presentato ieri 
da Regione e Unioncamere. 

Uno dei settori che soffre di 
più è il commercio, con un co-
lo del 7,3% nella p)iccolci distri-
buzione e del 6,6% nello me-
dici. 

«Non mi stupisco, questo 2012 ha 
messo in ginocchio centinaia di 
piccole aziende: negli ultimi anni 
le famiglie hanno perso tra il 20 e 
il 30% della spesa disponibile a 
causa di costi, come tasse e bollet-
te, non rinviabili, che hanno ov- 

ACQUISTI 
C CONGELATI 

all'economia a partire dall'edili-
zia, ma con ricadute positive an-
che su altri settori». 

Il prossimo onno sarà quello 
della ripresa? 

«Purtroppo no. Per noi sarebbe 
già un successo confermare i dati 
del 2012, fermando la congiuntu-
ra sfavorevole e soprattutto dando 
uno stop alla crisi dei consumi. 
Speriamo che i nostri operatori 
abbiano la forza di resistere e che 
finalmente, a livello nazionale, 
vengano messe in campo le rifor-
me per far ripartire l'economia». 

In particolare casa servireb-
be? 

«La ricetta è davvero banale: pri-
ma di tutto una riduzione della 
pressione fiscale. Siamo stanchi 
di pagare tasse che servono solo 
per alimentare gli sprechi di una 
macchina pubblica inefficiente,  
burocrazia e corruzione». 

FUTURO 
L 	INCERTO 

«Ripresa nei, 2013? 
Crediamo proprio dì no 
Sarebbe già un successo 
fermare La congiuntura 
sfavorevole di quest'anno» 

«Il commercio sconta 
un calo del potere 
d'acquisto delle famiglie: 
in dieci anni si è perso 
iL 30% del denaro» 
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ia La Regione approva la legge accogliendo (in parte) le richieste delle imprese 

Sì al testo sulla ricostruzione 
Via al rilascio dei permessi in deroga fino al 31 dicembre 2015 

Natascia Ronchetti 
BOLOGNA 

~- Con una raffica di emenda-
menti con i quali la Giunta ha ac-
colto, almeno in parte, le richie-
ste delle imprese, la legge regio-
nale sulla ricostruzione ha supe-
rato a pieni voti l'esame dell'as-
semblea legislativa dell'Emilia 
Romagna. L'aula ha dato il via li-
bera praticamente all'unanimi-
tà (unica astensione quella dei 
grillini) a un testo che prevede 
fmo alai dicembre del 2015 il rila-
scio di permessi di costruzione 
in deroga alle imprese colpite 
dal sisma, escluse quelle agrico-
le. I permessi in deroga erano 
stati chiesti dagli stessi indu-
striali per accelerare gli inter-
venti nei Comuni del cratere e 
dare una spinta alla ripresa 
dell'economia (si veda Il Sole 24 
Ore del 15 dicembre). Per i Piani 
della ricostruzione demandati 
ai Comuni la legge, inoltre, fissa 
una scadenza. I Piani dovranno 
essere adottati entro e non oltre 
il 31 dicembre del 2013. Un altro 
aspetto che stava molto a cuore 
alle imprese (avevano chiesto 
di fissare un limite temporale). 

«Un significativo passo in 
avanti nella difficile opera di ri-
costruzione - dice il presidente 
della Regione Vasco Errani -
con una normativa che è il frut-
to di un lavoro di tutti, persegui-
to per arrivare a una legge equi-
librata che risponda alle esigen-
ze che si stanno manifestando 
in quei territori. Sappiamo che 
permangono delle fragilità so-
ciali ma il nostro impegno, riba-
dito anche dall'assemblea legi-
slativa, è di non lasciare indie-
tro nessuno, a partire dalle per-
sone più in difficoltà». Il Piano 
della ricostruzione, strumento 
urbanistico di natura operati-
va, dovrà disciplinare gli inter-
venti in modo coordinato ed  

omogeneo. Tra gli obiettivi il 
miglioramento della funzionali-
tà e qualità dei servizi urbani e 
una maggiore qualificazione 
del patrimonio edilizio, sotto il 
profilo della sicurezza e dell'ef-
ficienza energetica. Il Piano po-
trà anche stabilire la delocaliz-
zazione degli edifici distrutti o 
danneggiati collocati in aree 
non idonee alla edificazione. 
Una specifica disciplina è poi 
prevista per gli aggregati edilizi 
da recuperare attraverso una 
progettazione unitaria degli in- 

RIPARTENZA 
Lo strumento dovrebbe 
agevolare la rinascita delle 
attività produttive colpite 
dal terremoto: nel 2012 il Pil 
regionale calerà del 2,6% 

IL RAPPORTO 

Per i territori 
i danni sono 
pesantissimi 
BOLOGNA 

~ Il terremoto ha innesca-
to una contrazione del valo-
re aggiunto che nell'arco di 
quattro anni in Emilia Roma-
gna raggiungerà quota 3,8 mi-
liardi. Il rapporto di Regione 
e Unioncamere conferma i 
danni pesantissimi per l'eco-
nomia dei territori colpiti 
dal sisma. Il solo settore 
dell'industria, del commer-
cio e dei servizi paga un prez-
zo altissimo, quasi 3 miliardi 
di danni, ai quali vanno ag-
giunti quelli a carico del siste-
ma agricolo e agroindustria-
le, altri 2,4 miliardi. Pesante 
anche il bilancio per il setto-
re pubblico: 2,7 miliardi. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

terventi. I Comuni faranno leva 
sulla Umi (Unità minima di in-
tervento), con un unico proget-
to di ricostruzione. La massima 
celerità resta la chiave di volta 
per far ripartire l'economia. 

Il calo reale del Pil regionale 
quest'anno è superiore a quello 
nazionale (- 2,6% contro - 24%). 
E la diminuzione è da attribuire 
per il 50% alle conseguenze del 
terremoto. Il rapporto sull'eco-
nomia presentato ieri da Regio-
ne e Unioncamere conferma 
che solo nel 2014 si potrà assiste-
re ad una prima, effettiva, ripre-
sa. Ma proprio la partita della ri-
costruzione, con i 6 miliardi 
stanziati dalla legge sulla spen-
ding review per i contributi a 
fondo perduto, potrebbe spinge-
re una inversione di rotta già a 
partire dal 2013: il centro di studi 
economici Prometeia ha infatti 
stimato fmo allo 0,5% la poten-
ziale crescita del Pil. «Se riusci-
remo a mettere a frutto - spiega 
l'assessore alle Attività produtti-
ve Gian Carlo Muzzarelli - i 9 mi-
liardi complessivi che abbiamo 
a disposizione potremo rico-
minciare a crescere dal prossi-
mo anno». Per ora tutti i numeri 
hanno il segno meno davanti. 
L'industria, nei primi nove mesi 
del 2012, ha perso il 3,8% del fat-
turato e il 4,3% degli ordini, ri-
spetto allo stesso periodo del 
2011. Male anche la produzione, 
con una diminuzione del 4%. Il 
settore delle costruzioni ha subi-
to una contrazione del volume 
d'affari pari al 2,2%, il commer-
cio al dettaglio ha registrato fles-
sioni nelle vendite come mai av-
venuto negli ultimi dieci anni. 
Le esportazioni hanno ripreso 
quota (37 miliardi di euro, con 
un incremento del 3,6%) ma ap-
paiono in frenata. Numeri nega-
tivi anche per quanto riguarda 
l'occupazione. Oggi salita a un 
valore record per questa regio-
ne ad altissima densità produtti-
va (7%) in base alle previsioni si 
avvia a sfiorare l'8% nel 2013. 

D RIPRODUZIONE RISERVATA • 
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L'economia dell'Emilia Romagna 

AZIENDE 

Numero di aziende e variazione 
rispetto a settembre 2011 

426.585 
0 -0,9% 

FATTURATO PRODUZIONE 
E ORDINI INDUSTRIA 
Variazione settembre 2012 
rispetto a settembre 2011 

liw Emilia Romagna M Italia 

Fatturato 

Nota: tutti i dati sono aggiornati al mese di settembre 2012 

Fonte: Unioncamere Emilia Romagna 

E 
Aziende 
del terziario 

0 -0,2% 

Aziende 
agricole 

0 -2,3% 

Aziende 
industriali 

O -1,8% 

Tasso di disoccupazione 

Produzione 

Ordini 

Variazione dell'occupazione 

I +0,1% 

-0,2% 
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I dati del rapporto 2012 Unioncamere. Muzzarelli: speriamo di crescere il prossimo anno 

Crolla il Pil dell 'Emilia Romagna 
"Ora puntiamo sulla ricostruzione" 

ENRICO MIELE 

DAL sisma alla siccità, passan-
do per le nevicate record. Il 
2012 per l'economia dell'Emi-
lia Romagna è stato un anno 
nero. E la fotografia scattata dal 
rapporto di Unioncamere non 
lascia dubbi: con un crollo del 
Pil, l'indice che misura la ric-
chezza prodotta, sceso del 2,6 
per cento il sistema produttivo 

regionale per la prima volta è 
più affanno rispetto al resto del 
Paese. 

La speranza, secondo l'as-
sessore alle Attività produttive, 
Gian Carlo Muzzarelli, è rap-
presentata dalla ricostruzione 
p ost-terremoto , visto che in re - 
gione arriveranno nove miliar-
di di euro per rimettere in mo-
to l'economia: «Gli interventi 
per la ricostruzione sono una 
leva per ripartire, se sapremo 
mettere a frutto queste risorse, 
già nel 2013 torneremo a cre-
scere» assicura Muzzarelli. 
Una ricostruzione che però 
non si limita ai soli edifici o ca-
pannoni, ma che coinvolge an-
che l'intera macchina ammi-
nistrativa. «Se qualcuno dice 
che i dipendenti pubblici sono 
dei fannulloni, gli facciamo il 
resoconto di quello che hanno 
fatto i dipendenti pubblici nel-
le zone del terremoto, senza 
neanche vedersi riconoscere 
gli straordinari per effetto della 
spending review» sottolinea, 
infatti, il governatore Vasco Er-
rani durante il brindisi di Nata-
le a viale Aldo Moro. Invitando 
anche a riflettere sul fatto che 
«riscopriamo i concetti di soli-
darietà e comunità solo di fron-
te a situazioni drammatiche». 

N .x nnIenno 
sàsma 

Tornando ai numeri dell'e-
conomiaregionale, l'unicano-
ta positiva è l'export, con un 
più 3,6% nei primi nove mesi 
dell'anno. Per il resto, è un fio c-
care di segni meno, dai consu-
mi della famiglie (calati del 
3,3%) alla produzione indu-
striale (meno 4%), passando 
per le attività commerciali, che 
in media lasciano sul campo il 
7% delle vendite (record nega-
tivo negli ultimi dieci anni). E 
se da un lato tiene l'occupazio-
ne (+0,1%), grazie al largo im-
piego di ammortizzatori socia-
li, la percentuale dei senza la-
voro ha ormai toccato in Emilia 
Romagna il valore record del 
7%, conlaprospettiva di sfiora-
re 1'8% nel 2013. Ad oggi sono 
quindi 142mila le persone in 
cerca di lavoro. 

«Si chiude un anno difficilis-
simo» sottolinea Muzzarelli, 
che invoca un cambio di rotta 
nelle politiche economiche 
nazionali: «Non può reggere a 
lungo una situazione in cui c'è 
solo aumento delle tasse e di-
soccupazione. Bisogna rom-
pere questo schema, metten-
do al centro la crescita e le poli-
tiche industriali». Da una crisi 
così pesante «non usciremo fa-
cilmente — ammette infine il 
presidente di Unioncamere, 
Carlo Alberto Roncarati — ci so-
no indicatori che fanno pensa-
re a una ripresa, anche se non 
sappiamo quando arriverà». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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RAPPORTO UNIONCAMERE 

Il Pil regionale cala del 2,6% nel 2012 
Tiene l'export ma la ripresa è lontana 
E' allarme disoccupazione, il prossimo anno potrebbe arrivare al 7,9%. 
Precipitano gli investimenti (-7,5%) e i consumi delle famiglie (-3,3%) 

Un anno difficile il 
2012 confermato an-
che dai dati del Rap- 

porto di Unioncamere e Re-
gione Emilia-Romagna: cala 
il Pil del 2,6%, tiene l'export 
che segna un + 3,6% rispetto 
allo stesso periodo del 2011. 
Le prospettive sono di segno 
negativo anche per il 2013, 
solo per il 2014 si ipotizza 
una moderata ripresa. 
. Recessione e terremoto la-
sciano il segno sul nostro ter-
ritorio. I numeri che misurano 
l'andamento del sistema pro-
duttivo regionale nel 2012 
sono quasi tutti di segno ne-
gativo: calo reale del Pil del 
2,6 per cento, leggermente 
superiore a quanto previsto 
in Italia (-2,4%), per le con-
seguenze del sisma ma anche 
per il calo della domanda in-
terna in sensibile diminuzione 
(-3,7%), a causa dei concomi-
tanti cali dei consumi delle fa- 

miglie (-3,3%) e, soprattutto, 
degli investimenti (-7,5%). 

"Occorre una nuova politi-
ca industriale — ha sottolinea-
to l'assessore regionale alle 
Attività produttive Gian Carlo 
Muzzarelli - il carattere strut-
turale, profondo, di questa 
crisi, richiede qualcosa di più 
e di diverso da uno sposta-
mento dell'asse della politica 
economica e cioè una diversa 
considerazione dello sviluppo 
e una diversa idea del model-
lo di sviluppo. Per uscire dal 
tunnel sosterremo con forza 
saperi, ricerca, innovazione 
valorizzando prodotti, produ-
zioni e lavoro che guardano il 
Made in Italy, il settore green 
e l'high tech". 

Se il 2012 è un anno di 
Érretramento, le prospettive 
sono di segno negativo anche 
per il 2013 con ripercussioni 
su occupazione, tenuta delle 
imprese, ricchezza delle fami- 

glie, sistema di welfare. 
A novembre 2012 la con-

sistenza delle imprese attive è 
diminuita dell'1,1% consoli-
dando la fase negativa in atto 
da inizio anno. Perdono ter-
reno le società di persone (-
1,2%) e le ditte individuali (-
1,8%), mentre si rafforzano le 
società di capitale (+0,7%) e le 
"altre società" (+3,0%). 

Il manifatturiero è entra-
to in una spirale recessiva: 
per l'industria in senso stret-
to nei primi nove mesi male 
produzione (-4,0%), fatturato 
(-3,8%) e ordini (4,3%). Il set-
tore costruzioni non trova via 
d'uscita: il volume d'affari ha 
subito una diminuzione del 
2,2%, la produzione ha visto 
cali netti. Le difficoltà mag-
giori hanno riguardato le im-
prese più strutturate, più col-
pite dalla frenata delle opere 
pubbliche. 

Il commercio al dettaglio 

ha registrato flessioni come 
mai avvenuto negli ultimi die-
ci anni a causa della depres-
sione -dei consumi e dei red-
diti. In forte crisi la piccola e 
media distribuzione (rispetti-
vamente - 7,3% e - 6,6%), tie-
ne meglio la grande distribu-
zione (-1,5%). L'agricoltura 
accusa una perdita importan-
te che la ripresa dei prezzi alla 
produzione non riuscirà quasi 
certamente a colmare e stenta 
a mantenere livelli di redditi-
vità soddisfacenti. 

L'Emilia-Romagna si apre 
ai mercati esteri: secondo i 
dati Istat, nei primi 9 mesi del 
2012 l'export era di 37 mi-
liardi di euro, superando del 
3,6% il 2011. 

Note negative per la disoc-
cupazione, il cui tasso è pre-
visto al valore record del 7%, 
con la prospettiva di salire al 
7,9% nel prossimo anno. 

Si.mar 
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Rapporto economia 2012: in Emilia-Romagna 
Pii -2,6%, export +3,6%. La ripresa solo nel 
2014 

Non è consolante il quadro che emerge dal Rapporto sull'economia regionale 2012 

realizzato da Unioncamere e Regione Emilia-Romagna: quello che sta per 

concludersi è stato un anno particolarmente difficile all'insegna della recessione e 

dei danni del terremoto dello scorso maggio. Quello dell'Emilia sarà ricordato anche 

come il primo "terremoto industriale" data l'altissima densità delle imprese e delle 

industrie presenti nell'area del cratere, nella quale veniva prodotto circa il2 del PII 

nazionale: i danni alle strutture e il blocco produttivo dell'area (33 Comuni nel 

cratere, 54 quelli individuati dal decreto legge sul terremoto) hanno inciso 

gravemente non solo sul Pil della regione ma su quello dell'intera economia 

nazionale. I dati ufficiali parlano di danni complessivi per la sola Emilia-Romagna di 

oltre 12 miliardi di euro. 

I numeri che misurano l'andamento del sistema produttivo emiliano-romagnolo nel 

2012 sono quasi tutti di segno negativo: calo reale del Pil del leggermente 

superiore a quanto previste a livello nazionale (-2,4 , ), e domanda interna in 

sensibile diminuzione (-3,7) a causa dei concomitanti cali dei consumi delle 

famiglie (-3,n) e degli investimenti (-7,5;). 

Se il 2012 è stato un anno di arretramento, inoltre, le prospettive sono di segno 

negativo anche per il 2013 con ripercussioni su occupazione, tenuta delle imprese, 

icchezza delle famiglie e sistema di welfare. Solo dal 2014 si potrà ipotizzare una 

moderata ripresa. A novembre 2012 la consistenza delle imprese attive è diminuita 

tendenzialmente dell'1,1, consolidando la fase negativa in atto da inizio anno. 

Perdono terreno le società di persone (-1,rL) e le ditte individuali (-1,8), mentre 

si rafforzano le società di capitale (-r-0,7) e le altre società (-3). 

Il comparto manifatturiero è entrato in una spirale recessiva: l'industria in senso 

stretto nei primi 9 mesi dell'anno ha visto scendere produzione fatturato (- 

3,E) e ordini (-4,Y L). Il settore delle costruzioni, in difficoltà da oltre quattro 

anni, ancora non vede l'uscita dal tunnel: il volume d'affari ha subito una 

diminuzione del 2.2, mentre la produzione ha visto nettamente prevalere le 

imprese che hanno dichiarato cali. Le difficoltà maggiori hanno riguardato le 

imprese più strutturate, quelle maggiormente colpite dalla frenata delle opere 

pubbliche. 

Il commercio al dettaglio ha registrato flessioni nelle vendite come mai awenuto 

negli ultimi 10 anni. in correlazione con un andamento assai depresso dei consumi e 

dei redditi. Le situazioni più critiche sono state registrate nella piccola e media 

distribuzione (rispettivamente -7,3 e -6,6), mentre la grande distribuzione ha 

evidenziato una relativa maggiore tenuta (-1,5). L'agricoltura, a sua volta, a 

causa della siccità estiva ha accusato una contrazione importante che la ripresa dei 

prezzi alla produzione non riuscirà quasi certamente a colmare e ha stentato a 

mantenere livelli di redditività soddisfacenti. 

L'Emilia-Romagna, in compenso, si é contraddistinta durante l'anno per l'apertura 

ai mercati esteri: secondo i dati (stat nei primi nove mesi del 2012 l'export ha 

raggiunto quota 37 miliardi di euro, superando del 3,6 l'importo dello periodo del 

2011. La crescita, tuttavia, è stata meno elevata rispetto agli andamenti del 2011 

e anzi, è risultata in calo negli ultimi mesi del 2012 a causa dei contraccolpi del 

rallentamento degli scambi mondiali. 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, invece, i primi tre trimestri hanno 

evidenziato una tenuta dell'occupazione (-0,1;). Il calo delle attività industriali in 

senso stretto (-2,7`J è stato compensato dai miglioramenti degli altri rami di 

attività. Meglio il trend delle lavoratrici donne (- ,-1,3) rispetto ai lavoratori uomini 

(-0,E). A sostenere l'occupazione ha provveduto anche il largo impiego degli 

ammortizzatori sociali: a causa della recessione e delle inattività imposta dal sisma 

da gennaio a ottobre la cassa integrazione guadagni autorizzata è stata di 73,39 

milioni di ore, superando dell' I 1 .T ,L,  il quantitativo dell'anno precedente. Tra 

gennaio e settembre è inoltre aumentato il ricorso alla mobilità (-Er'') cosi come il 

numero di domande di disoccupazione (+40,6). Note negative per la 

disoccupazione, il cui tasso raggiungerà il valore record del con la prospettiva di 

salire al 7,9' nel prossimo anno. La crescita delle persone in cerca di lavoro, 

arrivate a quota 142mila, è dipesa anche dall'entrata nel mercato del lavoro di 

molti inattivi come studenti, casalinghe e pensionati. 

"Occorre innanzi tutto - ha sottolineato l'assessore regionale alle attività produttive 

Gian Carlo Muzzarelli - una nuova politica industriale: il carattere strutturale, 

profondo, di questa crisi richiede qualcosa di più e di diverso da uno spostamento 

dell'asse della politica economica e cioè una diversa considerazione dello sviluppo e 

una diversa idea del modello di sviluppo. Si chiude un anno difficile ma che 

evidenzia anche che il sistema produttivo emiliano romagnolo, con l'export, è 

ancora tonico. Per uscire dal tunnel sosterremo con forza saperi, ricerca e 

innovazione valorizzando prodotti, produzioni e lavoro che guardano il made in 

Italy. il settore green e l'hi-tech". 

"Il 2012 sarà ricordato - ha aggiunto il presidente di Unioncamere Emilia-Romagna 

Carlo Alberto Roncarati - come un anno di recessione per l'economia della nostra 

regione, stretta tra la crisi internazionale e il terremoto. Quanto è accaduto in 

risposta ai drammatici eventi sismici ci ha insegnato però che è possibile rialzarsi, 

ritrovando la coesione e la solidarietà come valori fondanti. Insieme è quindi la 

parola chiave per affrontare il futuro. Come istituzioni dobbiamo rigenerare 

l'entusiasmo impegnandoci in uno sforzo comune per accompagnare le imprese 

sotto vari profili: dall'accesso al credito con i confidi, alla semplificazione 

amministrativa, all'internazionalizzazione, all'innovazione, a favorire la nascita di 

reti di imprese per creare la massa critica giusta per affrontare il mercato". 

Ultimo aggiornamento: lei 12/12 
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